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di un «commando» antiterronsta 
L'azione è stata condotto prima che scadesse l'ultimatum da una squadra di agenti della RFT sbarcati da un « Boeing 707 » atterrato a luci spen
te nell'aeroporto somalo - I « pirati dell'aria » avevano assassinato in mattinata il comandante di bordo del velivolo - Silenzio su Schleyer 

in cui viviamo 
E' ' un •' compito ' ingrato 

commentare la duplice v (e 
oscura) vicenda - del rapi
mento di Schleyer e dell'ae
reo dirottato conclusasi in mo
do tragico a Mogadiscio. Dopo 
i fiumi di parole scritti da tut
ti i giornali del mondo in casi 
analoghi, si ha l'impressio
ne che sull'argomento sia 
già stato detto tutto. Si te
me di cadere, anche senza 
volerlo, ' nella retorica. Si 
prova un senso di impoten
za. E tuttavia non si può ta-

••... cere. . • 
Molti,' come noi, vedendo 

alla TV l'aereo con a bordo 
rapitori ed ostaggi partire 
dalla pista di Dubai con a 
bordo carburante «per soli 
500 chilometri », ' avranno 
pensato al pilota: a que
st'uomo, cioè, prigioniero co
me gli altri; ma che, a dif
ferenza degli altri, non po
teva abbandonarsi alla di
sperazione, o al sonno; •'- e 
che doveva, pur sottovìa mi
naccia di una pistola, man
tenere tutto il suo sangue 
freddo, tutta la prontezza di 
riflessi e la capacitò profes
sionale necessari per com
piere, corri* sempre; con pe
riziar le delicate operazioni 
di decollo, di scelta della. 
rotta, di volo e.infine di at
terraggio, con sulle spalle la 
responsabilità di tante vite: 
non solo quelle dei passeg
geri, ma perfino quelle dei 
dirottatori, e per ultima la 
sua. E' solo un caso che que
sto sia stato proprio l'uomo 
scelto come prima vittima? 
Oscuro. « eroe • dei • nostri 
tempi atnatorit e spaziali, 
quale misterioso messaggio 
ci ha lasciato Juergen Schu-
mann, compiendo fino in 
fondo U suo modernissimo 
« mestiere > prima di essere 
assassinato? A ' ' 

Molti, anche, come noi, 
avranno pensato ai terrori
sti. Uomini o • mostri »? E, 
se « mostri », generati da 
chi? Da altri • mostri »? O 
da situazióni « mostruose »? 

Numerosi, in questo mon
dò cosi vasto eppure così 
piccolo, sono quelli che in 
gergo politico siamo soliti 
chiamare « focolai di tensio
ne ». Uno di essi è il Me
dio Oriente. Sembra quasi 
< logico », « naturale », che 
palestinesi resi « pazzi > da 
una mgiustma non riparata, 
da tortir non raddrizzati, 
compiano « di tanto m tan
to » gesti disperati. Si con
danna l'episodio, si lamen
ta la mancata soluzione del 
« conflitto arabo-israelia
no*, si formulano auspici 
Poi non ci si pensa più. Fi
no alla prossima volta. 

La Palestina, i campi pro
fughi, umiliazioni, miserie, 
rancori... Sta bene. Ma la 
Germania? La ' Germania 
ovest, con la sua opulenza, 
le case calde, il buon cibo. 
Il marco solidissimo fra mo-

' nete. traballanti. L'ammira-1 
rione e l'invidia del mondo. 
E* un 'focolaio di tensio
ne» anche la Germania fe
derale? E$elo i, perchè? •-

Legittimo è Ù sospetto 
che vi siano forze, nella stes
sa RFT ed altrove, che han
no preso di mira la demo
crazia tedescooccidentale, 
forse poiché la considerano 
Tanello pie debole, queUa do
ve, per tante ragioni, lega
te olla tua storia e alla sua 
struttura politica, pud più 
facilmente èssere • destabi-
lizxata » la democrazia. E* un 
sospetto plausibile. Quando 
Kappìer figgi da Roma, non 
ci preoccupò tanto la soddt-
sfmzione dei neo-nazisti, quan
to la passimi acquiescenza di 

; tanti che neo-nazisti non so
no, e U prudente silenzio di 
mteVettmali ed taponenti po
mici. Poi le condanne venne
ro, anche esplicite, benché 
tardive, rivelando la preoccu
pata rearione dette forze de
mocratiche. E quando Schle-
yer fu rapito, ci allarmò (e 
insospettì) rofensica furibon
da e fulminea (cosi fulminea 
afe insinuare fl dubbio che fa
cesse parte di un piano pre-

r-ato da tempo) contro tutta 
sinistra, anche moderata. 

Sarebbe però mìope ed 
anche pcsuutwoeo restrinae* 
re alla Germania. ovest U 

Na. le 

ripetiamo: la campana suo
na anche per noi, per tutti. 
Sabato sera, sul video, le 
immagini del Boeing in par
tenza da Dubai si sono in
trecciate con quelle dell'as
salto ' all'autobus giapponese 
sequestrato da altri terroristi. 
Dalla Germania al Giappo
ne. Passando per l'Italia. 
Per la Spagna. Per l'Irlan
da. Nessun paese è libero 
da queste nuovissime forme 
di violenza, che in un in
treccio di « modernità » e di 
barbarie si avvalgonoJ dei 
più moderni strumenti della 
tecnologia per affermarsi e 
per fare sfoggio di se stesse 
di fronte alle folle umane. 
Radio, giornali, rotocalchi, 
televisione a colori: tutti i 
€ mass media > " sono ovvia
mente pieni delle azioni dei 
terroristi. \ 
< Il dramma si recita davanti 
a un immenso teatro, su un 
gigantesco palcoscenico. E 
tuttavia proprio qui (nella 
impossibilità per chiunque 
di sottrarsi all'impatto con 
la violenza, che quando non 
HI colpisce personalmente ti 
raggiunge con l'immagine 
prepotente -e ossessiva), ri
siede . forse una speranza: 
quella dell'inevitabile presa 
di, coscienza e di " massa ̂ , e 
attindi dell'azione « di mas
sa » per risalire la corren
te e riaffermare la ragione 
contro le farneticazioni dei 
fanàtici e le • trame nere » 
(o sedicenti « rosse ») di chi ' 
cinicamente e. freddamente 
del fanatismo approfitta, I Ì . 

Se da y questa ennesima 
tragedia si può trarre una 
lezione, questa sta, da una 
parte, nella più chiara con
sapevolézza di quali dimen
sioni internazionali '• abbiano 
oggi le trame eversive (gli at
tentati alle democrazie) ' e 
dall'altra nella coscienza che 
occorre fare passi avanti de
cisivi ' sulla strada di tra
sformazioni (dei rapporti 
politici e sociali, delle idee, 
della cultura, dei costumi) 
senza le quali non usciremo 
mai dalla crisi storica di cui 
gli « atti di follia • delle va
rie « bande » ' terroristiche 
sono i sintomi più virulenti 
Ma non i soli. 

Arminio Savioli 

MOGADISCIO — Il ptreorso dell'aereo fino a Mogadiscio, dove si è concluso tragicamente il dirottamento; e il comandante ucciso, Jurgen Schumann (a destra) 

« Partito comunista 
e cattolici in ', Italia 

Romano» 

di Berlinguer 
ROMA — L'Osservatore Ro
mano, pubblicando ieri un e-
laborato e diffuso commento 
alla lettera che il segretario 
generale del PCI, Enrico Ber
linguer, aveva indirizzato al 
vescovo di Ivrea, formula in
terrogativi ed obiezioni i qua
li, per il modo come sono 
posti, sembrano non • voler 
chiudere la porta aperta al 
dialogo. * - • r •. 
• Vi è subito, da parte del
l'organo - vaticano, un rico
noscimento della « singolare 
portata • che è impossibile 
non attribuire ̂  ' alla lettera 
sia e per l'autorità dello scri
vente e per la facile supposi-
zkme che essa non sia stata 
scritta senza la conoscenza e 
il consenso di altre respon
sabili istanze del Partito del 
quale l'on. Berlinguer si fa 
portavoce, come per la natu
ra degli argomenti che essa 

«tocca». ' '• -*4v-~. .' « -» 
Di fronte alle questioni af

frontate " dalla " lettera del 
compagno - Berlinguer, sulle 

i quali da tempo da parte cat
tolica è in corso un dibattito 
come dimostra quello dell'at
tuale Sinodo sul rapporto tra 

. la Chiesa e le diverse culture 
fra cui quella di ispirazione 
marxista. ; l'Osservatore -, Ro
mano rivela : prudenza. Es
so, mentre rimanda all'E
piscopato italiano il compito 
di « prendere una posizione 

MOGADISCIÔ — Una squadra 
di tiratori sceftì4uitiguerriglia 
dèlia RFT ha dato nella notte 
l'assalto al e Boeing 737 » della 
«Lufthansa» ed-è riuscita a 
liberare i passeggeri. I tre 
terroristi — stando alle pri
me. frammentarie, notizie — 
sono rimasti uccisi nel con
flitto. il quarto sarebbe stato 
gravemente ferito. - Secondo 
alcune fonti, invece, sareb
bero stati uccisi tutti e 4 i di
rottatori (2 uomini e 2 don
ne). La fulminea azione del 
« commando » antiterrorista è 
scattata un'ora e mezza prima 
della scadenza dell'ultimatum 
dei «pirati dell'aria» fissato 
per T1.30 (ora italiana) di 
questa notte. ..,-•' • ! 11., t • • •:'-
1 - A tarda sera all'aeroporto di 
Mogadiscio era atterrato a lu
ci spente un aereo un «Boeing 
707» partito dall'isola di Creta, 
che secondo un reporter della 
TV israeliana — che aveva in
tercettato una conversazione 
radio da bordo con Francofor
te — trasportava appunto una 
squadra antiguerriglia. •-•• • 

Mentre scrìviamo si ignorano 
ancora i particolari dell'azione 
condotta dal reparto «GS-9» 
della polizia di frontiera della 

RFT specialmente addestrata 
per azioni antiterrorismo. Un 
comunicato-del' governò-fede-: 

rale con tutti i particolari1 del
l'assalto deve ancora ' essere 
diffuso. Si ignora soprattutto 
se vi sono vittime tra i passeg 
gerì liberati. Secondo alcune 
notizie due o tre membri del
la squadra « GS-9 » sarebbero 
stati feriti durante l'assalto. 
' Si conclude cosi la vicenda 
che. dopo giorni di tensione 
e di ansia, era già precipitata 
in tragedia nelle prime ore 
di ieri. » •;-. '.-.-• -
• E* stato poco dopo l'arrivo 
dell'aereo all'aeroporto di 
Mogadiscio (dove è atterrato 
alle 4.34 ora italiana) che si è 
avuta la notizia dell'assassi
nio del comandante dell'aereo, 
Juergen Schumann. L'annun
cio è stato dato dagli stessi di
rottatori. che dopo l'atterrag
gio hanno detto alla torre di 
controllo di mandare qualcu
no a prelevare un cadavere. 
La salma è stata scaricata 
dall'aereo attraverso uno de
gli scivoli di emergenza e pre
levata da un'ambulanza mili
tare somala, r. ; -. 
. Per alcune ore si sono avu-
- (Segue in penultima) 

Prima dell'azione militare tedesco-federale 

colloquio telefonico 
tra Schmidt e Siad Barre 

Dd Mitro 
BERLINO — L'annuncio del 
l'azione militare compiuta 
per liberare gli ostaggi del 
« Boeing > a Mogadiscio è sta
ta preceduta a Bonn da un'al
talena di speranze, di paure, 
di rassegnazioni. Cerchiamo di 
ricostruire l'atmosfera in coi' 
è stata adottata la decisione 
estrema. Da quattro giorni i 
membri del governo di Bonn 
sono racchiusi nella Cancelle
ria e sì riuniscono quasi sen
za interruzione. Nelle strade 
attorno al complesso degli e-
difici. pattugliati in continua
zione dai mezzi corazzati, al
cune centinaia di persone at
tendono invano un segno, un 
movimento, un annuncio che 
li liberi dan'incubo. Le te
lescriventi deue agenzie, i ta
voli delle redazioni dei gior
nali sono inondati daDe noti
zie che provengono da Aden 
prima, da Mogadiscio poi: 
l'aereo deua Lufthansa con 7 
bambini. 4? donne e 33 no 
mini prigionieri dei terroristi 
(oltre ai cinque membri del
l'equipaggio) ha lasciato rae-
roportó di Aden: l'aere* è at
terrato a Mogadiscio; ' fi cor
po inanimato del pilota Juer
gen SchunMwn, di 37 anni, è 
stato flettalo fuori dall'aereo; 
i terroristi hanno rissato un 

per le J dd 

non vorrà . accolto l 

esplodere l'aereo in - volo; 
l'ultimatum è scaduto; i ter
roristi : hanno • concesso una 
proroga fino all'una e mezza. 

Da Mogadiscio arrivano no
tizie in continuazione e sono 
tutte - agghiaccianti, anche 
quando lasciano adito ad un 
filo di speranza. Dalla Can
celleria di Bonn giunge solo 
il silenzio, ancora più sner
vante. Lo interrompe una 
sola volta nel pomeriggio il 
portavoce del governo Boel-
ling: ricapitola le notine pru 
venienti da Mogadiscio e ri
conferma che l'obiettivo del 
governo continua ad essere 
quello di salvare le vite degli 
ostaggi sull'aereo e quella di 
Martin Schleyer. Ma come? 
Alla domanda dei giornalisti 
se il governo federale intenda 
accettare la richiesta dei ter
roristi di rilasciare 11 mem
bri del gruppo Baader-Mei-
nhof rinchiusi nelle carceri 
della RFT risponde che oc
corre ben riflettere sulle 
conseguenze che potrebbe a-
vere 0 rilascio di terroristi 
cosi pericolosi. 

Secondo Boriling i servizi 
dì sicurezza della Germania 
federale avrebbero accertate 
che alcuni dei terrorina 
giannoneti rifugiatisi tempo 
addietro in Algeria hanno già 
lasciato quel Paese e al ap-

Smr^rAilweiwWI 
(Segue in penultima) 

Paolo VI 
si era offerto 

-per la salvezza 
degli ostaggi 

ROMA — Paolo VI nella 
serata di ieri aveva invia
to un telegramma al card. 
Hoeffner, presidente dell'epi
scopato tedesco, offrendo la 
sua persona per la salvezza 
degli ostaggi Questo. U te
sto del telegramma: 

«Con commocione e con 
grande dolore seguiamo le 
terribili sofferenze e le an
gosce di tanti uomini inno
centi causate dal tragico di
rottamento di un apparec
chio della Lufthansa. La no
tizia dell'assassinio del pilota 
ci riempie di profonde, tri
stezza. Preghiamo vostra emt-
nenaa di trasmettere agli ad
dolorati parenti il nostro 
sincero cordoglio e di assicu
rarli della nostra preghiera. 
Se fosse tu «Ulta offrirem
mo la nastra persona per la 
liberazione degli ostaggi ». 

In seguito al gesto di Pao
lo VI un vescovo venemela-
no, monaignai - Costantino 

WtàWtervià^^ 

e prospettive 
per PP SS, bilancio e ripresa 

Come affrontare il problema dell'uso delle risorse -Le proposte per un nuovo go
verno dell'economia -1 due poli di una politica democratica di programmazione 

«ledei 

aveva an-
mtendeva pio-
~ che tatti 1 

al congresso of-
la toro persona al so-

ROMA — Perchè il movimen
to to sindacale ha deciso di 
rilanciare anche con aggior
namenti di rilievo la sua ini
ziativa attorno al tema della 
riforma della impresa pubbli
ca e di farne il banco di 
prova di una nuova politica 
industriale e di un nuovo mo
do di governare la economia? 
Appena concluso il seminario 
della Federazione sindacale 
unitaria, è questa la doman
da al centro della conversa
zione con il compagno Bruno 
Trentin. Ma è una domanda 
dalla quale si dipartono su
bito r questioni • ancora . più 
complesse. * 

La confusa vicenda détte 
pensioni, la rigida imposta
zione del bilancio détto Stato 
(con una alternativa, in al
cuni casi, tra spesa corrente 
o spesa per investimenti), la 
richiesta detta Confindustria 
di misure finanziarie di emer
genza per fronteggiare i pun
ti di più acuta crisi indu
striale, hanno reso ancora 
più evidente che questione-
chiave detta politica economi
ca di questo momento è ora
mai, senza dubbio, queUa del
l' "uso" dette risorse di cui 
a paese dispone. Come utiliz
zare oneste risorse? Come 
garantite che quétte destina
te a risanare le imprese lo 
siano suUa base di precise 
scelte prioritarie? La stessa 
esigenza di andare, net 78. 
oltre la crescita dei 2% del 
prodotto interno lordo perchè 
con quel 2% il problema del
la disoccupazione diventereb
be ancora più allarmante, è 
legato atte • risposte che si 
danno a quel problema<hia-
ve. , 

«E* un problema drammati
co — dice Trentin — che pe
rò coincide in questo mo
mento con la possibilità per 
le forze politiche e sociali di 
decidere nella chiarezza del
le implicazioni, delle contro
partite, deDe compatibilità 
reali. Ci troviamo a fare i 
conti con una contraddizione 
seria tra le esigenze della 
politica di spesa dello Stato 
e i mezzi immediatamente 
dbpombili. Contraddizione de
stinata.a crescere, dal mo
mento che da un lato c'è 
la numiMi di scongiurare, 
anche con una politica selet
tiva detta spesa, hi 
uva di recessione o 
stane, già sanzionata 
obiettivo del 2% dì i 

to del prodotto interno nel 
'78; dall'altro lato, c'è la ne
cessità inderogabile — a par
te le soluzioni - che verran
no adottate — di - interventi 
sulle aziende più indebitate. 
sia pure caso per caso, per 
impedire che queste aziende 

travolgano una area sempre 
più rilevante di attività pro
duttive. di servizi, in qualche 
modo legate alla loro atti
vità. v - ;- <^'- ;..;'•;•_•."'• 
'' Credo che si debba, perciò. 
andare ad un riesame corag
gioso sia delle compatibilità 

da rispettare sia degli stru
menti che servano a finanzia
re una politica selettiva, che 
però si prefigga di scongiu
rare una caduta nella reces-

Lina Tamburrino 
(Segue in penultima) 

Iniziative dei sindacati contro 
i licenziamenti alla Montefibre 

La segreteria della Federazione CGIL. 
CISL, UTL si riunisce oggi per decidere 
la • risposta ai seimila licenziamenti mi 
nacciati dalla Montef ibre. Ancora, non è 
nota la risposta data da Medici alle ri
chieste avanzate . da Andreotti. L'orien 
tamento è quello di indire una inizia 
ti va di lotta che coinvolga anche a' } 

categorie dell'industrie, tenendo conto del

la grave situazione in numerosi settori (è ': 
di ieri la notizia che la Candy vorrebbe 
mettere a cassa integrazione tremila ope
rai). La Federazione unitaria dei chimici 
ha proposto uno sciopero generale in tutta 
l'industria per venerdì; quando cioè si 
fermeranno, secondo quanto già deciso 
nei giorni scorsi, i lavoratori del gruppo -
Montedison. A PAG. i 

comeresca 
ABBIAMO appreso con 

piacere ieri da questo 
giornale = che stasera si 
svolgerà a Roma « una as
semblea dei giornalisti de
mocratici romani con al
l'ordine del giorno la si
tuazione del 'Corriere del
la Sera" e dell'editrice 
Rizzoli. La relazione sarà 
tenuta da Alfonso làadeo. 
del comitato di redazione 
del - -Corriere" ». Anche 
personalmente questa in
formazione ci rallegra per 
due motivi: e perché ve
diamo ricomparire in pri
mo piano Alfonso Maaeo. 
uno tra t più bravi cotte-
ghi del quotidiano milane
se, che, se non erriamo. 
da tempo fi direttore ave. 
ce ritirato tn bucino (per 
usare un linguaggio che 
al velista Ottone dovrebbe 
essere famiUmret; e so-

. pruttutto perché ci sfuggi 
di notare, quando due set
timane or sono portammo 
del •Corriere; osservan
do come tn questi ultimi 
tempi fosse stato (come 
si uso dirti, deteriorato. 
che la redattone ero od è 
rimasta qwsWotttmo « us

cite 
net 

le non di

menticati del quotidiano 
vi Via Solferino. Un colle
ga tra i più brillanti (del 
quale non facciamo il no
me - perché non sappia
mo se ne avrebbe piacere) -
dice che U « Corriere» è 
sempre una grande orche-

• stra, alla quale Ottone ora 
fa eseguire soltanto: « £ 

. la violetta la va la to.- ». 
'afa sono sicuri, i redal-

• tori del « Corriere », di non 
arrivare tardi? Secondo 

• nostre personali informa
zioni, i Rizzoli avrebbero 

. già ottenuto una cifra che 
si aggira intomo ai 90 mi-

-. Hardt, tutti, o in gran par-
ite, di provenienza tedesca. 
, L'operazione avrebbe avo-
' to come protagonisti su-
. premi Strauss tn Germa
nia e Fan/ani in Italia: 
dò che dice anche più 
che non occorra sul ca
rattere politico deWopera-
zione stessa. Està, insom
ma, non sarebbe diretta 

: soltanto contro f comuni. 
sii (questo è persino tnu-

t tue dirlo) ma anche con
tro rattuale assetto della 
DC e del governo, Zocca-
gnini vince m Polmanova, 

'Andreotti vince tn Parla
mento. g aBora Fonfoni 
e con lui la non 
ta scftiem : r 

dello scudo crociato, a-
vrebbero deciso di farli 
soccombere in banca: il 
gioco è antico e finora i 
sempre . risultato vitto
rioso. 

1 Rizzoli (come sempre 
secondo quanto personal
mente ci é stato detto) 
non avrebbero ancora deci
so se restare al loro posto 
attuale per fare da faccia
ta o se andarsene; e ve. 
diamo che si va in cerca 

'di un direttore, come se 
già dentro il « Corriere», 
oggi, non ci fosse qualcu
no capacissimo di farlo. 
Ma a quali condizioni e 
con quali patti politici? 
Pare che sia stato inter
pellato anche Spadolini, 
che l'altro sera, in televi
sione. ci è apparso tn sta
to di avanzata gravidan
za. Deve essere al quinto 
o sesto mese, già larga
mente fuori dei novanta 
giorni dell'autodetermina
zione. Spadolini vuole un 
figlio e ha suggerito come 
direttore Alberto Semini, 
queWallegrone. Se to ascol
tano, non avremo più a 
• Corriere della Sera » ma 
a « Corriere del cotillon ». 

meditata e responsabile, so
prattutto-per quel che ri
guarda i risvolti concreti e 
più specificatamente italiani 
della iniziativa comunista - e 
delle sue possibili conseguen
ze», svolge e qualche rifles
sione suggerita dall'ampio ed 
articolato esposto del Segre
tario generale del PCI » . 

A proposito della < ispira
zione ideale » del PCI la nota 
svolge alcune osservazioni 
sugli articoli 2 e 5 dello sta
tuto. augurandosi " che , e un 
grande partito di massa, cosi 
ricco di forze e di fermenti 
come 11 PCI » riesca a < su
perare, nella teoria e nella 
prassi, la pregiudiziale ideo
logica marxista-leninista». 
Circa la legge 282. l'Osserva
tore dice che « Non - potrà 
certo farsi colpa ai cattolici 
italiani se. nell'interesse su-

. Alceste Santini 
(Segue In penultima) 

;|M| 'Qualche 
considerazione 

• • • ; • • • ' . ; ' - . - . ; * • • • • • • . " . - - . • • 

L'intervento dell'Osservato
re Romano, è un testo com
plesso, tale da richiedere una 
risposta meditata che ci riser
viamo di dare al più presto. 
Nel pubblicarne il sunto non 
possiamo, tuttavia, fare a me
no di esprimere una prima 
impressione e di fare qualche 
considerazióne. . •. •-.._ --., - . -._. < 
'• Lo scritto dell'organo vati

cano si presenta come una 
esposizione di argomenti, di 
obiezioni e di € perplessità*. 
Dobbiamo dire che ciò non 
ci - sorprende anche se ' non 
possiamo fare a meno di nota
re come la lettera di Berlin
guer tenesse ben conto di 
questi argomenti, assai cor
renti — del resto — nella pub
blicistica • cattolica, e conte
nesse già una risposta ad es
si. Evidentemente ciò sta a 
significare che • il confronto 
abbisogna di uno sviluppo di 
lunga lena. Tuttavia il modo 
come tali obiezioni e perples
sità vengono esposte, e tutto 
lo stile — pacato e serio — 
dello scritto, ci sembra pos
sa essere inteso come un se
gno della disposizione dell'or
gano vaticano a non consi
derare il dialogo chiuso . in 
partenza. :•. :.x.•-.•*•. .'«; •--.,. 
: Nel loro atteggiamento ver
so il • mondo cattolico i co
munisti non si sono mai fatti 
guidare dal proposito, o dal
l'illusione, di ottenere non si 
sa quali assensi o riconosci
menti diplomatici, ma da ben 
altro criterio: quello di otte
nere un chiarimento di princi
pi (i € reciproci valori» evo
cati da Togliatti) e soprattutto 
uno sviluppo di atteggiamenti 
pratici, sul terreno della sto
ria concreta dell'uomo e del
le lotte per far avanzare la 
causa detta costruzione di un 
mondo più giusto e più uma
no. E' proprio per questo che 
i comunisti, come è stato 
chiarito, si rivolgono a tutto 
il mondo cattolico: come co
munità ideale, - come istitu
zioni ecclesiali e statuali, co
me movimenti sociali e poli
tici, senza confondere i pia
ni ma anche senza privilegia
re Vuno sull'altro, cioè U 
contrario di quegli scavalca
menti di cui si è favoleggiato 
e che avvilirebbero a pura 
tattica quella che è, invece, 
una scelta permanente la cui 
validità e necessità non può 
essere fatta dipendere dai 
• si » o dai e no » di questa • 
quetta componente. Del resto 
la storia italiana di questi 
ultimi • trenta anni lo con
ferma. 

- Per quanto riguarda poi i 
rumiti cosiddetti specifica
mente naliani del rapporto 
tra comunisti e cattolici, sa
remo sempre pronti a dare 
chiarimenti e a sollecitarne 
nell'ambito di un modèllo di 
relazioni che è quello dise
gnato dotte leggi detta Re
pubblica e dotta nostra Costi
tuzione. Ma vogliamo dire, in 
relazione atte correnti tensio
ni relative ad una importan
tissima legge detto Stato, che 
questa è, appunto, questione 
detto Stato su cui siamo m 
attesa che si pronuncino (co
me noi ci siamo pronunciati) 
anzitutto fi governo e il por
tilo che Io esprìme, adoncnc 
tinte le attre font 


